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   Consiglio Regionale della Puglia

         Il Consigliere  regionale 
       Avv. Fabiano Amati


Al Sig. Presidente del Consiglio regionale
Sede

Si trasmette, con la presente la proposta di legge avente ad oggetto: “Modifiche agli articoli 3 e 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia)”
RELAZIONE
Le modifiche proposte alla L.R. 37/2015 attengono alla correzione numerica del contingente destinato alla Sezione regionale di vigilanza della Regione, nonché ad adeguare la normativa regionale ai rilievi sollevati dal Ministero degli Affari regionali.
Circa il contingente, si rende necessario conteggiare nel contingente di polizia amministrativa regionale anche le unità di polizia provinciale dichiarate in sovrannumero dalla Provincia BAT (n. 6 unità), nonché prevedere ulteriori n. 2 unità della Provincia di Brindisi anch’esse dichiarate in sovrannumero.
In questo senso si fa presente, soprattutto con riferimento alla norma finanziaria, che rispetto all’originaria previsione del comma 2, art. 3 della l.r. n. 37/2015, che con l'articolo 1 della presente proposta si intende modificare, il contingente è diminuito di n. 3 unità per cessazione dal servizio.
In ogni caso, la modifica del contingente non richiede anche la modifica della norma finanziaria di cui all’art. 6 della l.r. n. 37/2015, in quanto quest’ultima, facendo riferimento alla intera capacità assunzionale della Regione relativamente alle annualità 2015 e 2016, è assorbente dei maggiori oneri previsti.

Con riferimento, invece, alla proposta modificativa contenuta nell'articolo 2 della presente proposta di legge, appare opportuno ricapitolare la questione.
Nell'ambito del principio di leale collaborazione, le Amministrazioni statali hanno rilevato:
"ART. 5, comma 4 – La disposizione in esame prevede che il personale di polizia provinciale dichiarato soprannumerario e ricollocato presso la regione conservi la qualifica di agente di polizia giudiziaria.
Al riguardo, si rappresenta che tale disposizione si pone in contrasto con l’accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali per l’applicazione dell’articolo 5 del d.l. n.78/2015, convertito nella L. n. 125/2015 del 5 novembre 2015, che prevede che le leggi regionali possano  riallocare il personale di polizia provinciale nelle città metropolitane e nelle province per l’esercizio delle funzioni di vigilanza collegate alle funzioni non fondamentali oggetto di riordino da parte regione nonché trasferire il personale di polizia provinciale nei ruoli regionali insieme alle funzioni, ma in questo caso specifico,  tale personale “non potrà più avere  le qualifiche di polizia locale”.
Tale disposizione si pone, altresì, in contrasto con la legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge - quadro sull’ordinamento della polizia municipale), e segnatamente con l’articolo 5, tenuto conto che il vigente ordinamento non contempla che personale regionale possa svolgere le funzioni di polizia giudiziaria, rivestendo a tal fine la qualità di agente di polizia giudiziaria, così come previsto per il personale che svolge servizio di polizia municipale; ciò potrebbe altresì incidere sull’aspetto  del trattamento economico,  con conseguenti possibili maggiori oneri per la finanza pubblica.
Tale disposizione, quindi, potrebbe configurare surrettiziamente la creazione, a livello ordinamentale, di un nucleo di “polizia regionale”, non previsto dall’ordinamento vigente, in contrasto con la normativa statale  nonché con l’art. 117, comma secondo, lett. h), della Costituzione,  in materia di ordine pubblico e sicurezza."

Con riferimento ai rilievi appena esposti si fa presente che la l.r. n. 37/2015 istituisce la Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia con il compito di controllo e vigilanza ambientale relativamente alle funzioni non di competenza delle ex Province ai sensi della legge n. 56/2014, art. 1, comma 85, lettera a). Trattasi di una Sezione con compiti di Polizia amministrativa locale che, in quanto tale, è in linea con le disposizioni dell’art. 117, comma secondo, lett. h), della Costituzione.

Inoltre: la istituzione della Sezione regionale di vigilanza non appare in contrasto con la legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge - quadro sull’ordinamento della polizia municipale), in quanto l’art. 12  della stessa dispone che “Gli enti locali diversi dai comuni svolgono le funzioni di polizia locale di cui sono titolari, anche a mezzo di appositi servizi; a questi si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 2, 6, 8, 11, 13 e 14 della presente legge, sostituendo al comune e ai suoi organi, l’ente locale e gli organi corrispondenti”. 

Pertanto, appare legittima la scelta di istituire una Sezione regionale di vigilanza ambientale collegata alle funzioni non fondamentali in capo alla regione, in quanto non più di competenza delle ex Province, specificando che a tale Sezione non si applicano esclusivamente le disposizioni dell’art. 5 della legge n. 65/86 recante le funzioni di polizia giudiziaria, polizia stradale e pubblica sicurezza.

Ciò nonostante, appare evidente che l’unica disposizione osservata della l.r. n. 37/2015 è quella di cui all’art 5, comma 4, in quanto prevede che il personale di polizia provinciale dichiarato soprannumerario, e ricollocato presso la regione, conservi la qualifica di agente di polizia giudiziaria.

Al riguardo, si rappresenta che tale disposizione potrebbe da un lato essere oggetto di contrasto interpretativo, ma incoerente rispetto all’accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali per l’applicazione dell’articolo 5 del d.l. n.78/2015, convertito nella L. n. 125/2015 del 5 novembre 2015. A mente di tale richiamata disposizione normativa la legislazione regionale può riallocare il personale di polizia provinciale nelle città metropolitane e nelle province per l’esercizio delle funzioni di vigilanza collegate alle funzioni non fondamentali oggetto di riordino da parte regione, nonché trasferire il personale di polizia provinciale nei ruoli regionali insieme alle funzioni, ma in questo caso specifico,  tale personale “non potrà più avere  le qualifiche di polizia locale”. 

Orbene, in virtù di quanto esposto e in considerazione del fatto che l'Amministrazione regionale ben potrebbe richiedere alle autorità competenti, e in via ordinaria, l'attribuzione della qualifica di polizia giudiziaria in virtù delle specifiche funzioni in concreto attribuite al personale e in conformità con la normativa statale all'uopo applicabile, si propone l'abrogazione del comma 4 dell’art. 5 della l.r. 37/2015.
                                           Avv. Fabiano Amati
PROPOSTA DI LEGGE 
“Modifiche agli articoli 3 e 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n.  37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia)”
Art. 1
Modifica all'articolo 3, della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37
1. All’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia) è apportata la seguente modifica:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. Il ”Nucleo di vigilanza ambientale” è composto dall’organico formato attraverso il trasferimento del personale di Polizia provinciale dichiarato soprannumerario dagli atti provinciali di riorganizzazione delle Province pugliesi per un numero complessivamente non superiore a 88 unità.”.
Art. 2
Modifica all’articolo 5 della l.r. 37/2015)
1. All’articolo 5 della l.r. 37/2015 è apportata la seguente modifica:
a) il comma 4 è abrogato.
                                Avv. Fabiano Amati
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